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. I rnW doveri...., 
Toglie pnWWieafe i miei floveri. 

Mi dico democratico cristiano : porto 
perciò an iiome glorioso, glorioso |ssai.... 
Ma per essere degno di questo iiome, 
perchè Ijutìsto noftie non sìa in me una 

-bugia, ho molti doveri da conipiére. 
Democràtico vuol dire « amico dd 

popolo»: ma un, smcero.o»iieo,.;.Veh 1 
NoKvyuol dire che si abbia da vantarsi 
in, pubblico, d'amare il popolo^ per pro­
prio tornaconto,, per rubargli ciò che 
ha di più santOj.di più nobile^ «Ja.re^j 
ligione >,' ma amarlo sinceramente, col. 
cuore, ' come si ama , un fratello,^;Come 
si : ama' un altro se stesso. 

E', Cristo che ci comanda d'amare il 
prossimo-come fratello: Cristo perciò è 
il priiliò democfixticó : la Religione cri­
stiana è la Religione democratica : i 
cristiani sono i veri democratici. 

Sono io crìsiialio ? ,-
' S ì - ' • ' • " • • ; ' • • • 

pbbedisòo io a tutte le leggi di Dio 
e delia "Chiesa?. Cioè sono i.ò un uprno,̂  
onestò, gi,us(ò, ' sò.brip, .inahsuftto, ca.ri-
tatevole, m'astengo io dalle béstqà)rnì^, 
dai discorsacci, dal dire male del pros­
sima;' Mdtì'alià''"Messl nèi'gìóriii'Mstì'vii 
faccia jió;;la'i m\^. Pàsqua-fi* tutti Jglî ,̂ altri 
miei doveri? éi o no? 
' Perchè,.-»e--;)>on;-'lh. tecio^rrnoa soa'ò 

crlstiauQ! SO ìion sono cristiano, non 
sono vero democratico. 

No; osservate,- naiei lettori, il vostro 
paesello, il vostro villaggio. Trovatemi-
uno che sia democratico e non sia cri­
stiano, anzi odii la Religione. 

Ama costali il popolo? Egli dice di 
amarlo i ma invece predica sempre odio, 
semina discordie, usa della maldicenza 
e della calunnia e, se può, non si ri­
sparmia di ingannare il prossimo. Ne 
conosco io di quelli che han mangiato 
e bevuto tutti i loro averi, tutto il pa­
trimonio.lasciato loro dal padre — buon 
3ristiano, — e Che dopo hanno ingannato 
con debiti e firme il prossimo per mi­
gliaia e migliaia,di lire, hanno — qual­
cuno — ingannato anche i comuni ; e 
si dcono democratici! La loro demo­
crazia consiste nell' ingannare, nel men­
tire, nel tradire, nel turlupinare il po­
vero popolo. Altro che amurlo ! 

Ma la nostra democrazia^ cari lettori, 
dice, predica, vuole aiutare! bisognosi, 
consolare gli afflitti, difendere gli op­
pressi, istruire gì' ignoranti ecc. ecc. 

E non devo io vantarmi d'essere 
democratico cristiano ? 

REGOLO. 

La querela del P. Beccaro 
»0N RETTIFICHERANNO 

, 11.28 u. ». si è svolto davanti al Tri­
bunale di Brescia il processo.per ingiurie 
e diffamazione intentato dal P^dre Bsc-
caro contro il giornale socialista Breseia 
Nuova. 

Tutti i testimoni furono concordi nel 
lodare le opere benefiche del Padre Bac­
carà e nel sostenere le falsità dell'accusa. 

Dopo inutili pratiche di uu accomoda­

mento) sentite le arritighe degli avvocati 
di parte'birile, del.P.^M, « della difesa'-
il Tribunale ritenne 11 Galli,. direttore ê  
gerenta del giornale, lesp^onsablle delj 
reato di diffamazione e,l^tsondannò a 
10 mesi di reclusione e< lire 883 dì multa 
ai 'danni da liquidarsi .iù" separata sedê -̂  
a,Jire 200 per la costituzione .delia P. G. ; 
e alla pùbblieazioiie "della lentenzA .nel.' 
Corriere della Sera, Àyantil a Brescia^NmviaJ 

Mi.'.ora starete a vedere che 1 libelli 
socialisti — compréso l'udinese — j1 
quali, hanno dlffama^pìella sua carita­
tevole opera, P. ' Beccaro, non faranno '̂ 
parola' s^ questa se.dieùza riparatrice., 

Si tradiscono da soli 
Visocialisti. Dicono di aiutare gli operai" 
e invéce noti fanno che combattere l,a 
religiotie. 
• A sentirli loro combattono néri la re­
ligióne ma i preti. ' . i 
i E combattono i preti perchè fanno' 
lega (dicono essi) coi ricchi. 
.• Ma: la bugia ha le.gambe corte: il. 
bugiardo si lascia scappare qualche voltai 
certe paròle che rivelano là verità -ist 
.cò̂ i si "tnidisce da sojo..' Uri esempio' ce^ 
.)o,dà il n. 87 del loro fogliaccio. 
'. "i socialisti combattono "i preti e noiiil, 
ia religione?" ; ;,' ' ' ': ' , , . ' , ' ' 

tìbberi"! èssi ' ritengono . chj segtié' la;; 

I jvcàtò N/ Póstili promise d'assisterlo dan-
|ogIi rigtòiie- càiU -« Le '.zucche sono 
iiilte seminate da voi, dunque la zucca 
f vostra : state .sicuro che la vincerete. 
I lataàto datemi 50 lire austriache (si 
fnea ancora sotto l'Àusiriaì : non temete : 
Marco dovrà restituirvi la zucca, pagare 
&Ìbe,-}MÌ̂ pesê ,'Che fate .bogli avvocati e 
ra|t8'ìè.,glbrpate;, di lavoro eh* perdete 

ió atfàre « ; - Giàcon^^^soMécliis-
itmo gli diede le 50 Sire. 

religione cóme u n o ' ^ W ed W^àBòij^^^, ^ ^ ^ ^^^^ }e^;r.gi0ai„Ml displac 
r La • religione'-cattohea è̂ pèr-loro « MiiYm" adtì'-pd'Érò-àifetfdèWh-^-Htt-'-trb^è 
turpe tessuto di grossolane menzogne », 
e, subito sotto si dice: «Da parte no-
stro"contro ogni difesa contro ogni pun­
tello ci sarà senprc guerra ad oltranza!» 

Vengano óra a dirci ch'o non com­
battono la religione ma i preti perchè 
fanno lega coi ricchi. Essi invece com^ 
battono i ricchi perchè una parte di 
questi (i ricchi onesti, quelli che amano 
il popolo) sostengono i preti. 

E sempre lo stesso numero del fo­
gliaccio si. lamenta che parte della 
borghesia (dei ricchi) dimenticando 
la sua origine ribelle favorisca i 
preti. Ah dunque-combattete i ricchi 
non per mighorare le condizioni del 
popolo-ma'.perchè parte di essi favo­
riscono i preti? Dimenticando la sua 
origine ribelle, dito voi. Sapete dun­
que che i ricchi furono ribelli ai preti 
e lo saranno sempre quando defrau­
deranno la mercede all'operaio ed op­
primeranno il popolo. 

^ Marco intanto, saputo che Giacomo si 
jera portato da un avvocato, non volle 
jesssré da meno ; si vesti da festa fn fretta 
|«d Ivi furid e due ore dopo di .Giacomo 
|arrivò nel capoluogo anch' egli. 'Non' sa­
pendo da chi era ricorso GSaoomd,' andd 

»ancb.e. lui dall'avvocato N..Costui .diede' 
^ragione anche a Marco e gli'disse: «La 
zucca , è vostra : è cresoiuta- sul vostro 

ace 
•pó'Értf-aifetfdèWf'':-"'''KlJ"*1ifb]̂ ]&8' 

cause adesso: vi domando sole Lire 10 
per questa consulta : vi indirizzerò da un 
altro avvocato che conosco io. Non te­
mete: tutte le spese e lutti i viaggi vi 
saranno pag9.ti dopo da Giacomo ». Marco 
pagò. 

L'avvocato N. lo mandò da un altro 
avvocato con una lettera chiusa. Por for­
tuna Mirco aperse la lettera e lesse: 
« G»ro collega, Mi son capitati due con­
tadini per la questione di cui ti parletà 
costui. Non potendo pelar io tutti due qua-" 
sti polli: te ne mando uno a te. Tiran­
dola in lungo potremo lasciarli ap­
pena in camicia, perchè paiono cavillosi >. 
M^rco capì : cercò Giacomo : bevettero 
due litri assieme : divisero la zucca per 
mata (non giova, erano sempre i due ca­
villosi di prima) e mandarono avvocati e 
giudici sulla specola. 

Buonsenso. Qn^nàiO hai non una ma 
cento ragioni, allora puoi sudare dal­
l'avvocato : ma cerca anch«; allora un av-
vacato che abbia u» po' di timor di D!o. 

La tenersi a mente. Sono più i debiti 
0 le bugie che si fanno in Tribunale ? 
Tanta bugia e tanti debiti perchè una 
bugia degli avvocati costa un debito ai 
clienti : uà debito di questi costa una 
bugia agli avvocati. 

istruzione spicc 
SHlF • l l l t l i l l fc—lAl 

V." 

La paginetta allegra 
Avete mai dovuto ricorrere ad avvocati? 
Gli avvocati sono nocessarii in questo 

mondo, ms specialmente se sono senza 
timor di Dio.... Ubera nos Domine. 

k proposito conosco un fatterello suc­
cesso già molti anni. 

Due contadini cavillosi — Giacomo e 
Marco — avevano due fondi confinanti. 
Giacomo avea seminato le zucche nel ""» st̂ »tua_di _S. Pietro, 
suo, ed una zucca era cresciuta sul fondo 
confinante di Marco. Marco se la preso 
e la portò a casa. Giacomo si irritò: lo 
trattò da ladro e nacque una gran que­
stione. Il parroco carro invano di cal­
marli e combinare r,fftre. 

Giulio, il piccolo chierico, dovendo ser­
vire alla mesta, fa fermare la sorellina 
M«ria, sfCìiata alla sua custodia, nella 
sacrestia. Questa piglia un'ampolla pi^na 
di vino e comincia a dipingere il naso di 

— Che fai Miria? le domanda il sa­
crestana entrando. 

— Vorrei dipingere in rosso il naso di 
S. Pistro. 

— Gol vino bianco ? 
~ Non importa: Giulio ha detto che 

Vedendo cha non potea da solo farsi è con questo che tu h.̂ l colorito così 
! dare la zucca, Giacomo si portò dall'av- bene il tuo. 

L'ultima volta- «bbiamo 
Governo non deve entr.ii:""e 
strazione comuna&L « Ma < 
domandjito, «e COWL si provvel! 

' c^o di I cattiva. ami^^trazione! 
'iS-bblamO I!l8p0«li9^.ch4^i ' 
islmo col « Referendu 
cioè la volontà 
; ' Il « Referendufi 
lianst perchè èfa'̂  
.dio Evo. Oi-à''̂  riS 
dalla legge e'6tti(i 

Il Comune &k/4iil 
prestito? hadft.libpo 
:da comperare .o venderi^ 
qualche edificio?. Ha<jld 
provvedimento, d i . m j ^ l t ^ l k ; 
: E non y'i pare. chU'&i cosa (Àyma^.$f, 
:-uecessaria ]'usò ' del «Referend^' ' "" 
•qu-isti essi? , , , Tb. 
• I Cattolici atanno'pel a'liafeifepdum'̂  
è lo,dimostrefono' in diversi' 'Congressi' 
.coroe ad. es. a quéiio di Torino"' • •• • 
• Ma, purtroppo, 'in .'Italia jll * Rèfere^-
;dum .non è, mnora. rfeonosoiuto daìlb' 
;]sggi :.'iS ppi dobbiumo lavorare perchè-
venga ,a;nme8so al'più.presto. ' -< 
[ Ecco ìe .pr'ncip^ll. non tutte, la utilità j 
•del * Referendum » ' . ! , _ . , 
'. !. Impedisce spesB inutili.' ;Qj.tnts 

5spesè-'intitiii'-'si ' v^a ••>• fa f t r M %iyi't-à"'ap 
iquei, iaU .e-,^.-qu<ilù ehf^gtm^mmiì Qo--
;.munet 6^ ch'a'. non jiVtéBbefo aVcito luogo 
*sé"Si' fosse cwsttltìita"'l»"^linità-at • tutto'/ 
11'Gomune'!':- •••''-"•' '•''••"•••-• ••• "-l-y-' '=--

II. Obbliga a fare lavori necessari. '. 
n i . Regola in cento altri modi t difetti; 

dell'Amministrazioni. ..' ;.. 
IV. Obbliga il Comune,ad interessarsi 

•della questione social» : perchè vi sarà' 
una partecipazione diretta delle classi' 
sofferenti sulle deliberazioni del Comuae.-' 

V. Risveglia nel popolo il ..sentimento 
della sua autorità, e l'interesse delle que-s 
stfoni civili ed amministrative : interesse^ 
cha i Liberali hanno soffocato coU'inter-ir 
vento esagerato del Governo. -̂"̂  

VL II. Referendum è una forte masi-' 
festaz'one dell'autonomia Comunale. ' 

VII. Ripara, almeno in parte, si difetti 
dell'attuale sistema rappresentativo cioè': 
del modo che si tiene adesso per le eie-'. 
zioni di coloro che hanno, da-governarci.-
(Siccome questo punto merita una spie-.i. 
gazione, ne parleremo in proposito Ia< 
prossima volta) 

Dunque noi cat(olici, noi, democratici, 
cristiani convinti dell'utilità del referendum 
dobbiamo agitarci tutti d'accordo fiao a' 
che venga riconosciuto dalle nostre leggi;: 

Svena. 

I meno tirano i più?! 
A confermare qi^anto qui sopra ab­

biamo scritto, valga una statistica sulle 
forze socialiste in Francia, '-

Il resoconto amministrativo fatto al 
Congresso socialista di Chalons, non è 
certamente dei più rosei. Gl'iscritti pa­
ganti sono 34,688, i giornali del partito 
sono in totale 40 appena. Aggiungasi an­
cora che r organo centrale del partito, 
che pure è settimanale e non costa che 
due franchi e 50 all'anno, non possiede 
che 1548 abbonati I 

I deputati socialisti sono 38, gli am-' 
ministratori comunali 1700 circa. 

•5 
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« B sono — pota un giornale cattolico 
—• quatti qu&UÌ!ò giitti èUd — grazie alla 
complicità della masioneria — igoTera&no 
« tiraneggiano uu paese tradizionalmente 
eatioliéo come ia Francia i.̂ t » 

Ma a noi' piace invertire la osserva­
zioni»;! :df!T<l<<;'. B' un. paese, tradizional­
mente cattolico come la Francia, si lascia 
sgovernare e tiranneggiare da questi 
quattro gatti I E come la Francia cogi... 
in ogni: î aesei I meno tirano 1 pliì; quando 
questi si IsBcians tirare. 

Buona creanza. 
Ma vedete se non vi vogliamo proprio 

bebe^ t> cari operai e contadini. Ogni 
sèttimaila vi raccontiamo i fatti più 
iulportaati che avvengono nel mondo, 
v! spieghiamo ai'g;òmehli che risguar-
dano il vostro vantaggio é di contadini 
e di opei^i, Vi, inisegniamo anche qual­
che redola di pulizìa e di igiene aì&achè 
sappiate mantener sani voi stessi, e 
conservare bene le vostre cosucce ; e 
vi railegriamio perfido cob delle lìtorieile 
e, pagihettd allegre^ Non basta ; vogliamo 
afiaora farvi eduWU é éfeanzati per 
benino con delie ^ijicolé istrtìzioni. Vi 
pir pdc6t E boi direte male del nostro 
giOrnaiètiot Via, viàj siateci ricono­
scenti un poco; ed associate quanti più 
potete ai nòstro foglietto che v'insegna 
tante cose. 

Voi fateci questo piacere; e noi. per 
la prossima volta e!per molte altre in 
séguito, vi proQ^ettiamo in questa co­
lonna bellissimi suggerimenti di k Buona 
cfé'abzaf adàìii proprio per '<^o\. 

Starete a vedere. M. 

Ì.ÌEZIONE EVAMELtCA 

La fuga di (aesQ e strage degl'Innocenti. 

la questi giorni delle feste Uitklizie 
abbiluìia ricordato anche la strage degli 
Innocenti e la fuga di 0«aù io E g i ^ . 

Srode, fiagends devoiisidóe verso il santo 
Bambine, ie« il più grande neinieo della 
libertà; e Cieai!i non era padrone di venire 
al mandìi) iienza il suo permesso. 

Cosi fiinno sempre quelli che sètuta-
mente gî idano sempre l\hmèL\ ma non 
vogliono lasciate ai cristiani la più pre­
ziosa libertà, qUitlla di esseire cristiani. 
Fingendo di essere amici dei popolo 
sono tanti Brodi^ i più intelJératiti, 

Intanto il Signore c'msegba due cose. 
L'onnipotente Bambino, che con uno 

«guardo avrebbe potuto fulmlnara Erode, 
si degna di fuggire. L'angelo del Signore 
disse a Oiuseppe .* « Alzati, prendi li 
Bambino e sua Miidre^ 9 fuggi in Egitto, 
e Bta là finehè io te lo dirò, perciocché 
Erode cercherà il Bambino per f&rlo 
morire^ S I egli alzato»!,'prese il Bambino 
a sua madre di notte, to si ritrasse in 
Bgittoy e stette quivi fino alla morte di 
Erode.» 

Gol lua esempio pertanto Gesù c'in-
sagua non a far rivoluzioni, ma a scan­
sare, |ie si può, la persecuzione, salvo il 
dovale, kftlva la tede, sftlvi i principii. 

Quando ferode non poteva più sperare, 
dopo le ricerche fatte, di poter colpirà il 
santo Bambino, cosa pensò quel perfido ? 
« M»ndò a far uccidere tutti i fanciulli 
che erano in Betlemme in tutti i suoi 
confini, dall'età di due anni in giù, B«> 
eoado il tempo del qiiale aveva fatto 
rieerca dai Magi. » 

Chi può immaginare i pianti di quel 
giorno t E intanto anche la sacri Famiglia, 
oh qnanto disagio p>ti, e per più anni, 
in terra straniera ed infedele! 

Ed è appunto questa la seconda cosa 
che Gssù c'insegna, cioè la mansuetudine, 
e la pazienza coi nostri persecutori: la 
quale, anziché debolezze è la più gloriosa 

iortaéia. 1k mentre noi vediamo stragi e 
sangue a rivi nel campo dei naovi ne-' 
mici di Dio e della Chièsa, aspettiamo ,̂ 
non con l'inganno, non eolla violenz», 
ma colla schietta sincerità é colla enerfi;!» 
dei propositi, lavorando nel nostro campo, 
quella vittoria e quel trionfo che Gssù 
promette immancabile ai mànsusti agnelli 
sopì» i lupi faroci. 

Il diavo!ò_fumatore 
(FIABA FRIULANA) 

C'era una volta ideile parti di Rlgalato 
un cacciatore, molto cattivo che diceva 
di non itver paura nò di Dio né del dia­
volo. 

Un giorno caricato il suo fucile a dop­
pia canna^ uscì alia caccia. Su, lu e su 
per Is montsgua, ed eoco ehfs si trovò 
in un luogo solitario. Guardsndo inasn-
zi, lungo il pìccolo BEntiero, vld'i 11 <!!s-
volf* Bir.duto «t piedi di uii abeti?. Era 
proprio il diAvolo ; ic- avev?<, riconosciuta 
dslle corna. Ebbg paur-s. Ma coaìe si M 
Tornare indietro?... Tornar/i indlatro lui 
che non voleva aver p!iur.i? Gha svrebbs 
dedo la g»nt<?? Coraggio a a'yaxjfc!. Min 
mano che si avvicinava peiò In gsmbs 
gli tremavano, pure foca un ultimo sforzo 
e giunsa vicino al diavolo. 

— Galantuomo, fece il diavolo, che 
porti lì in ispalla ? 

Il galantuomo si confuse a rispose bal­
bettando senza saper che dicesse : La pipa. 

— Oh bene, soggiunse il diavolo: 
Dammi, caro tr, una pipata. 

Il cacciatore tornò subito in so e pensò: 
Gua', che adesso uccido il diavolo. Ciò 
che non ha fatto nessuno ancora, lo fac­
cia io. Ah il p^ese ne resterà stupefatto t 

E voltosi al di&volo: Piglia dupque, 
gli disse, la canna in bocca. 

E il diavolo face : Dà qua, e si pose 
in bocca con gran desiderio le due canne. 

— Ah, ah ! fece il cacciatore e tirò il 
grilletto. 

— Punf 1 fu uno scoppio terribile ; egli 
credeva d'aver ridotto 11 diavola in mille 

vedeste uu vostro carissimo àttiico in­
gannato da un tale e quale che è sco­
stumato, feroce, di cattiva fama, di 
pessima condotta che cosa fareste? 

Non è vero che l'amore vi spinge­
rebbe ad avvertirlo che quel tristo vuol 
solo ingannarlo, tirarlo nel fango e nel 
precipizio? Non è vero che voi gli di­
reste così ; « Bada : quell' individuo ha 
fatto cosi, commette queste azioni, segue 
queste orrende massime?» 

Commettereste peccato svelando, la vi­
taccia di questo tale? No. Perdio? 
Perchè fate pel bene dell' amico Vostro : 
anzi fate una bilona azione che Vi sarà 
da Dio premiata. 

Ora quante volte vediamo di questi 
tali che cercano di sedurre i nostri 
buoni amici ! 

Se noi dunque%ciattlo: <? Badate! i 
socialisti parlano in una maniera e fanno 
nell'altra: fanno fracasso contro un 
uomo onesto perchè ha saputo fare dei 
risparmi e lo chiamano traditore mentre 
essi se possono ingannare gli altri non 
se la risparmiano (non dico cose false: 
guardate i socialisti del vostro paese) ; 
inventano ogni sorta di calunnie,contro 
la Religione ed i Preti » ; se noi dun­
que diciamo così, commettiamo peccato, 
andiamo contro il Vangelo? No. Cristo 
stesso (lo dice il ^angelo) predicava con­
tro ì farisei ed i sadducei, li trattava da 
sepolcri imbiancati, da razza di vi­
pere: li trattava così nostro Signore che 
d'altra parte disse: « Ma io vi dico ohe 
chiunque s'adira contro il suo fratello 
sarà sottoposto al giudizio ecc. » 

Dunque quando si tratta del bene altrui 
bisogna svelare le menzogne e le bii-

/giarde asserzioni dei falsificatori. 
, Cosi noi abbiamo sempre fatto e sem­
pre faremo. 

I giornali socialisti quando son messi 
al muro da noi, quando noi scopriamo 
tutte le loro bugie, non sapendo che 
rispondere e non sapendo come tirarsi 
fuori del laccio, si dimenano e dicono 
che si va contro il Vangelo. E cosi vo­
gliono scusarsi con una nuova bugia. 

E noi dovremmo tacere e lasciar in­
gannare il popolo? 

Mai no 1 
Giano della Bella. 

«A»(»A»AeAaA«A«A«AeA»A»A»A«AS 

Tragico conflitto 
tra briganti e guardie 
Si ha da Palermo : 
Un grave oonfluto è avvenuto vicino 

al paere di Montedoro in quel di Calta­
nisetta, fra una banda armata di briganti 
ed una 8qu$.drìglia dt agenti. 

I briganti erano guidati dal capo Fatila 
Milone notissimo in queste parti per le 
minacele a nemici ed a proprietari: gli 
agenti erano comandati dal delegato 
Collida. 

Ei ecco i particolari del tragico con­
flitto: 

Da circa due mesi la prefettura di 
Galtaulsetta aveva istituito delle squa-

^ driglie di guardie di città, comandate da 

M» il diavolo tranquillamente si tolse 
le canne di bocca e guardò sorridendo 
il cacciatore: 

—• Ehm, ehm, 6hm,":toB8Ì e dissis: Hni 
del tsbaceo forte però. Gr»zle tanta ; puoi 
andare. 

Il cacciatore se ne andò fuori di sé e 
non seppe mai che cosa avesse f»tto in 
quel giorno. 

Ms quando più tardi raccontava il fatto 
agli amici e finiva con queste parole : 
Che ne dite eh? e io credeva d'averlo 
ucciso, un vecchietto, guardandolo g^^ j ""6"° "• 6"»^'-''° "•>'•''"»>''"'"o""»"''^» 
un sorriso, gli disse: Eh no, mio caro; ^^^^'^'t f f «'curezn e d* ca­
li diavolo gr.nde non si può uccidere h ' * ^ ' " ' f ^ P ? ' ' ' * f * f f « " \ ' ' ^ " " ^ \ ' i « » 
bisogna tentar di uccidere i diavolinl PS''*'̂ "'»'»» latitante FaillaMoloue Salva-
piccoli che abbiamo iu noi. l '°-® ^^ Ganicattl. Il F*illa s era unito 

E raccontano i vecchi che quel caccia- j *^ *'*•' malviventi specialmetite al noto 
tore divenne poi un uoran esemplare. | G*gl'ano Pasquale, autore del seq -.estro 
•••yVTVYT7V'7TV"'l^vyYTTT7vyWTT I ̂ ^^ Velia. Le iav«Bt{gsi>'.ioul fatte dalla 

~ la liindo in. fondo. Tizio è uu ga-, squadriglia comandata dal delegato Col-
lantuomo. ': licà assodarono che il latitante Fatila si 

— Sarà in fondo, coi piedi ; colle mani, era recato in casa dei maiuutengoU fra­
nò certo. talli Mautione. Perciò venne disposto un 

«efvizio d'accerètìlifiàétsio della 6ìià, che 
si trova entro l'abitato: SIféiiiV&men'tè il 
Failla si trov^W éntro U c«s« òvé kveVa 
dito fina ad un lauto pranzetto assieme 
41 compagni manutengoli. Per riuscire 
meglio allo scopo, i funzionari si reca­
rono prima in casa della, madre dei ma­
nutengoli, inducendola a ssguira gli a-
gentl con un lume, iu casa dei fi/jil. 

Appena la donna bussò ed entrò, pre­
ceduta dalle guardie scelte, il htitante 
FMllaj Chfl si ttdVMà suUa'-'iéilSi'dell'ul­
timo pianerbttoio, tirò vàri <ìolpi d'arme 
da fuoco contro gli agenti. Questi rispo­
sero e ad essi s'unirono il deleigbto ed 
altrii forzai insegnando un confi tto. Du­
rante U battaglia rimasero uccise duê  
guardie scelte, e ferita alla testa la madre 
del manutengoli. Il brigadiere dfei cara­
binieri restò ferito alta mano destra! Una 
glìSrdla si ebbe perforata da uni palla 
li mànica distra della gUccA. ' • ' ' 

Il brigante Filila, eludendo la vlgllanéìi 
dMl» giliirdìfe, rlilsci a fuggll-ej IflSeg'ulto 
d&l brigadière dfei ehrabtnteH chd glL 
spai-ò cdnti-6 î el òolpi di moBch«ttói Si 
ctede ohe II Failla sia rliinasto fefito. 

Ieri ebbero luogo le solenni esequie 
alle dm guardie, vittime del Jloro doverei 
Ihiervenuero tutte le autorità, il r&ppre-
senl&nte il Prefetto e il procuratore gè". 
nerale del Rei Fu commovente l'arrivo 
della madre e d$i congiunti della Scìfò).. 
una delle gus.'',dÌÌ6, uccise. 

Furono arrestati la madre dei manu­
tengoli ed altri tre individui di cattivi 
precedenti, nonché s»i donne. Fra qufste 
ultime si trova damante del brigante 
Fallii, Ghei-ublna Miuro, u&à contsdl-
nèil.'i qutndiiìeuQp, di bèlle fomg 6 sim-
p&tiblssima. 

CONTF^ LA NOIA 
Utia baifabina pdrta al Curato tio bel 

pane di burro, ornato di ilùille livori in 
rilievo. 

•^ Con ohe Còsi fi queliti disegni la 
mamma T 

— Eh, signor Cór«lo, col nostro pet­
tine! 

Un signore prende al servizio un gio­
vane, e gli dice : Sismo intesi : U dò 15 
lire al mese e ti vesto. 

L'indomani mattinai 
'- ' Che pigro 1 son le dieoi e non ti 

alzi? 
— Ma io vi aspettava) signor padrone, 

non m'avete detto ieri che m'avreste 
vestito? 

SI-chiama in fretta il curato perchè 
porti il S. Vìatieo ad uno colto da apo­
plessia. Non vi sono chierici; il parroco 
chiama Giannino. Vieni — gli dice — lo 
vado ad amministrar gli ultimi Sacramenti 
ad un infermo, tu porterai la candela. 

L'indemani al catechismo il Vicsìrio 
domanda a Giannino : 

— Quanti sono i Sacramenti T 
—• Non ve ne sono più. Il signor Cu­

rato ed io abbiamo portato ieri gli ultimi 
a quello che oggi mattina è morto, 

Giioque-aai carabinieri corrono disordl' 
nati por una via. Alcuni gridano: Cos'è 
successo? — Intanto la folla aumenta é 
tutti corrano dietro a quelli gridando: Un 
attentato ?l — un delitto I Seguiamoli 1 — 
E giù dietro e loro. Ma i carabinieri d'un 
tratto si firmano dinanzi al tramvai evi 
entrano. Tutta la lolla di fuori rimasi eoi 
naso per aria concludendo: Ah li... vole­
vano prendere il tramvai. 

— Vuoi arricchire? Non pagar i de­
biti vecchi. 

— Ma quelli nuovi? 
~ Si lasciano iuvitcchiare. 



Di q,iia V: dì là M tagliàDi@nto 
SANDANIELB. 

'V8b«rdi m&Uina Alla liciUzione per 11 
daseio per u» deeénaio dalla' <omma di 
L. 53,100 afferto dalla ditta Cnlonabo, il 
andò Bino alia ióimna di L; %% mila II 
offerte dalla ditta Poma di Paltìpianova. 
Conconero anche le ditte Trezza, Carni-
lotti, Genovese,. Zuzz', tireisani. Con 
quella vistosa somma il Comune ha fatto 
un affirone trattandosi che rfialfzzsrà un 
itìòasso jiiinuìlè di oltre vmti mila lire 
in più dèi pastaio. 

— Il giorno ài Natale verso la dieci di 
mattina dal cortila delle prigioni, arram­
picatosi per 11 mjiro di cinta provvisto di 
qualche chiodò per sostegno di viti riuscì 
a toccare il sommo e con un salto a darsi 
alla fuga iì malandrino, arrestato a Fa-. 
gagna subito dopo li furto di un porta­
foglio contenente L. 350. Sparì e non ai 
ha traccia di lui, benché il Custode delle. 
prigioni che ih qu»!l'istante stava sbri­
gando i suoi lavori d'ufficio in una stanza 
che guarda il cortile, accortosi immedia­
tamente, abbia fatto correre in giro la 
notizia dell'evasiòno avvenuta per casuale 
fatalità mai più'occorsagli nei ventisette 
anni di servizio vigilante è corretto sem­
pre avuta. Il borsaiuolo fuggito è di Biella : 
piccolo, svelta : abilissimo del mestiere 
finché dura uocel di bosco. 

PALMANOVA. 
La sera del 30 dicembre p. p. a Mor-

sano di Strada venuti a diverbio fra loro 
Del Pln Luigi e Dii Giacomo di Gor-
gnolo, per motivi 3aora ignorati, il primo 
con un bilancino colpi l'altro alla guancia 
sinistra con tale violenza da causargli 
lesione si gt-ave che versa in pericolo 
di vita. 

Furono aUl luògo il Pretore dott. Gia­
chi, il vice cancelliere Calllgaris ed il 
medico dott. Miccoli, i quali passarono 
la notte a Gorgnolo per appurare il fatto 
ma nulla poterono assodare, da quanto 
ci consta, perchè il Dri non ha parola 
ed i testimoni presènti a! fatto risiedono 
a Morsano. 

PONTBBBA. 
L'altro giorno ad opera di un guarda­

caccia austriaco avvenne un grave fe­
rimento. Ecco i particolari : 

Buzzi Aatouio d'anni 47, da Studena 
bassa, erasi recata in teri'ltorio austriaco 
alla caccia del camoscia. 

Verso le ore due pomeridiane, con la 
preda sulle spallò faceva ritorno verso 
casa, quando, arrivato in località detta 
Precot, fu colpito da una fucilata che lo 
stese al suolo, tiratagli contro dal guarda­
caccia Ghitzhaler-Sbabel. 

Il poveretta con una larga fedta alla 
coscia e la frattura del perone e della 
tibia destra, rimase abbandonato nella 
neve fino nel domani mattina. 

Nel frattèmpo il Ghitzhaler - Sbìibel 
scendeva a Poatafel ad informare le au­
torità. Il giorno dopò d<. una pattuglia 
fu raccolto e trasportato in ima' casa e 
nella sera fu fatto ricoverare nell'ospitale 
di VIlUcco ove gli varrà amputata la 
gamba. 

II fatto ha prodotto la paese penosa 
impressione. 

TOLMEZZO. 
Martedì otto il brigadiere M!ch«tti Luigi 

a la guardi» Sante fìartbllni trovandosi 
in fazioni) sul monte Raba scorsero un 
individuo che tentava varcare il confina. 

Scorto, il contrabbandiere si dette a 
precipitosa fuga. Raggiunto venne ideu-
tiflcata per certo Stefano Di Leonardo. 

Gli vannero sequestrati kig. i l di zuc­
chero, kg. 2 c»£fè, kg. 1,500 cicoria ma­
cinata, kg. 0375 tabacco da fumo in 9 
pacchetti e kg. 0.250 tabacco da fiuto, 
il tutto di provenienza estera. 

— Giunge notizia d« Tolmezzo, che ivi, 
mercoledì alle 2 ant. è morto improv­

visamente il sacerdote don Leonardo Da 
Pozzo. 

Ieri' celebrò la 8. Messa ed alla sera 
fu in canonica ove si intrattenne in lieto 
conversare. Nulla tradiva sì rapida fine. 

I! povero defunto è fratello dell'avv. 
Da,Pozzo cav, Odorico, consigliere pro­
vinciale. 
. I! rev. Da Pozzo era nato «, Maranza-
nis il 5 ottobre 1842 ; fu economo del 
Seminarlo. 

Alla famiglia colpita da si grave lutto 
giungano le nostre sentite condoglianze. 

MAIANO. 
Lunedì un incendio si sviluppò iltella 

casa della signora Teresa Vtdoni, moglie 
del ttaedico 'locale ; e nonostante il pronto 
accorrere ì danni furono rivelantissimi. 

Bruciò il flenils coù 15Ó quintali di 
foraggio, la cintiùa, distruggendo tini e 
botti e perdendo circa 20 ettolitri di vino, 
gli attrezzi rurali, i carri ecc. Però l'abi­
tazióne e la stalla non rimasero danneg­
giate. 

I danni furono calcolati per L. 6000. 
AMPEZZO, 

II nostro candidato ing. Leone Beorchia-
Nigrls ebbe 158 votl| il R. Ispettore Luigi 
Benedstti 589: proclamata Benedetti. 

Questo l'esito della votazione di dome­
nica: ora due SOÌ0 parole di commento. 

L'ing. Leone Baorchla-NIgris fu pro­
clamato dai clericali ' e sostenuto senza 
chiasso, ma anche senza imposizioni e 
soprusi, Volevasi una affermazione « la 
si ebbe, non già una vittoria. — Il R. 
Ispettore Benedetti invece fu proclamato 
da... aò atesso, largamente e insÙntemente 
raccomandato da... sk stesso, valendosi 
del suo ufficio e delle sue personali co­
noscenze ; sostenuto alacremente da tutto 
il corpo insegnante del mandamento — 
in qualche scuola perfino si diede vacanza 
il giorno di sabato scorso in barba al 
calendario scolastico — : portato infine 
sugli scudi da tutta la sbirreria sociaiisto-
aaarchica-forcaiuola-antlclericale. P.erchè? 
Perchè si dìsss e si stampò che il Regio 
Ispettore Bonedetti ha assunto un pro­
gramma anticlericale e spiccatamente so­
cialistico. La cosa ha dell'incredibile: del 
resto a questi lumi di luna il mutare 
programma bene spesso riesce cosa sem-
pìiciéisima: pressa a poco come il deporre 
un paletot per assumere un'altro. Vedremo 
poi al consigilo provinciale, dove lo se­
guiremo con occhio vigile e serano, se 
assumerà la camicia rossa 0 il berretto 
frigio. 

— Due partiti l'un contro l'altro asmati, 
il partito capitalistico-feudale-forcaiuolo 
e il partito radìco-socialistico: strettisi in­
sieme in ibrido 0 purulento connubio, 
portarono al consiglio comunale sette 
consiglieri, che hanno per programma il 
riordinamento economico e morale del 
comune e la guerra a r prete. Meglio cosi: | 
un po' di Kvitwkampf non sta male i 
Morale : piuttosto che amoreggiare col 
prete è meglio fornicare col capitale. 

CObROIPO. 
La prova di resistenza sul ponte co­

struito sul Corno fatta sabato dopo mez- '< 
zodì dagli ingegneri del genio civile riuscì 
felicemente. Passò un carro con un ca­
rica di 75 e più quintali tr« înato da cin­
que paia di buoi. La prova del peso venne 
fatta coprendo il ponte con circa trecento 
quintali di ghiaia che vennero levati 
questa mattina. Una lode sincera all'Am-
ministrazìone cossunale e particolarmente 
all' 111. Stg. Sindaco Cs. L. Manin alia di 
cui attività .6 sagacia in modo speciale si 
deve l'attuazione di quest'opera da tanti 
anni reclamata dall'interesse del nostro ' 
e dei comuni contermini. \ 

— L'on. Giu,ata di Rivolto ha dato l'ap­
palto del dazio comunale alla ditta Co- ' 
lombo pel canone annuo di L. 7001,39. 

ÌÉÉ 

TRASAGHI8. 
Fervente era qui la lotta elettorale tra 

i due partiti. Degno di menzione è JI 
fatto seguente: 

Entrò in un'osteria di qui un ingegnote 
forestiero, ma assai noto di questi pa^ 
raggi; un uomo grassotto e bea riparato 
dal freddo. Scopo della sua venuta era 
evidentemente elettorale, Dìfatt! cominciò 
lubièl a far propaganda a favote della 
candidatura Celotti e Giorgiui, e gridava: 
« Tutti dovrebbero votkre per Giorgini 
che saprà far trionfare il proletariato ». 

Ns nacque un putiferio ed infine S'̂ ìltò 
fuori un buio di Peonia, accanito socia­
lista, il quale si associò al famoso pro­
pagandista, ed invitò altri suoi compagni 
(»d atsociarvisi e a votare per Celotti e 
Glorgin! e diceva che sarebbe ora che' la 
condizione dell'operaio fosse pareggiata a 
quella degli altri professionisti. Fin qui 
nulla di nuovo; sono le solite aspirazioni 
socialistiche, e basta. Il bello si fa invece 
che 11 medesimo socialista, forse un po' 
troppo infervorato, nella f ga del suo 
elevato dire, usci in queste precise espres­
sioni : Perchò un ingegnere deve perce­
pire una mercede più groisa di quella 
che percepisce un operaio ? Che cosa è 
un ingegnere più di me ? 

Il povero ingegnere propaganditi schiaf­
feggiato inconiciamente dal ooscìenta suo 
compagne, divenne color di bragia, mogio 
mogio se ne usd lasciando sul tavolo 
semipiane le bottiglie Meretii e andò a 
cercare altri gruppi e gruppetti a fare la 
sua suprema propaganda. Tableau. 

8ALETT0 DI RACGOLANA. 
Splendida la giornata di Domenica 1 

Più splendido ancora l'esito della vota­
zione per la nomina dei consiglieri nelle 
due frazioni de! Comune di R'stccolana 
(Saletto Raécolana). 

Il Comitato Elettorale di Saletto pro­
pose ai Raecòlanèsi di unirsi, ed essi ri-
spqssyó : « abbi»tnq voti anche per, vqi », 
Ma,.." ]̂ ovfcrottrri.y, hanno fatto 1 cónti 
senza l'oste. 

La latta fu accanita : combatterono essi 
da valorosi (pel modo di dire) ma non 
rlnscirono nel loro intento. 

D«vo notare, per amore di verità, che 
la sconfitta sarebbe stata disastrosa, se 
nel Canale lìon fossero stati i sedicenti 
galantuomini (?) che, dopò tante promesse, 
voltarono le spalle. 

A guerra finita, sul fare della notte, i 
Raccolanosl, furibondi di rabbia, fecero 
dei dispettuccì a eletti ed elettori del Ca­
nale, imbrattandoli di vischio, sbarrando 
loro con sassi e lacci, la strada. Valevano 
pigliare i Canalesi sui vergoni; ma vice­
versa vennero essi purtroppo pigliati ne! 
Roccolo. Gli elettori del Ganale. 

ILLBGIO. 
In quel di Illagio, da diversi giorni 

perseguita il fuoco. Tre, quattro incendi 
in meno di quindici giorni. Nel dopo 
mezzodì del 18 dicembre u, s. si sviluppò 
un incendio in uno stavolo in paese di 
Itlegia. Venne distrutto tutto lo stavolo 
con parte di una essa adiacente. Danno 
di circa L. 1200, non aasicurato. 

Nel mercoledì seguente, 20 dicembre j 
1905 alla ora 5 ant. circa, principio d'in­
cendio nella scuola femminile d'IIIegio. 
Pel pronto concorso, fu subita spento. 
Danno di poche lire ; assicurato. 

Pochi giorni dopo, fuoco nel bosco 
detto Garuòn. In poche ore fu spento. 

Domenica 31 dicembre alle ore 2 pam. 
fuoco dì nuovo nello stesso bosco Carnòn, 
che durò^psr ben tlue giorni. E le cause? 
Sempre ignota. 

RBSIUTTA. 
Domenica ebbe luogo la elezione di 7 

consigllari comunali. Degno di nota fu la 
concordia singolare di tutto il popolo nel 
voler porre al Reggime uomini di reli­
gione pratica, convinti che ogni paese 
sarà sempre m bocca al lupo se in mano 
di miscredenti; 

Bravi i Resiuttaui I Siate di buon e-
sempio I 

màm^sàamÈm 
. ';; •.•/ ARTBGNA^,-,';;;: ,;.' ''\^, 

L14 elezioni comunali, di domenie» sono'. 
state un trionfo per/noi. B» 475 iniettori-; 
ben 348 si sono - presentati a votare, Jk^s 
furia di predicare a questi beacidetìl olìkt--
tori, hanno capito aho iì Wo voto h :pttT;' 
qualche coda; e quelli .ch^ ua„tempo-
votavano 0 p«r riguardi-per»on»lJ^^o>paffi; 
interessi privali di terzi»: o,idÌ8Ì>{na](i» 
pure per ignoranza, oggi hanno acqui--
stato coscienza e votano periilrìnn^ vero;̂  
del Comune, Non basta più fleoam^uQ,. 
un nome specioso, che abbia fatto for-,-
tuna per l'addietro, per far .p»S8»rQ,lfi, 
merce di contrabbando! 

Un gruppo di novatori a'ei(a presiiìtato 
con una lista per lo meno ambigua.../ 
Speravano forse ancora (ing«nui) di poter.. 
trionfare col confusionismo. Mai.glt eÌ6t-«; 
tori hanno fatto giustizia. 
, Senza far, nomi basti dira .che l'ultivao 
dei portati dai ctìttolict ^'^liuiicito cóh 
112 voti in più d^l prlriip di'piarte OKV' 
posta, Bpavl, Àrtehiesì, ' /' 

Consiglieri PFOTÌDCIÌAÌL V 
• Catioliei': ,: ,> .. 

Strolli-Taglialegne . l-votàW :> 
Piemonte dott..Leonardo- • .» .226 :,'̂  

Democratici ; t.-. • .••:. 
Celotti 5 voti 117 ' 
Glorgini . » 116 

RIVÌGNANO, V. ,, .. :• 
. Il giorno 23 11. s. mese, credo, si feee 
in Udine la sacra ordinazione.di:due «a-;̂  
cerdoti : Tempo sacerdote Italico di .«ui '. 
bel giornale dell'altro di ci contò; (^n ecHi-
ficazione de' buoni, la. beli» festa.che^gUn 
fecero parenti ed amici in Si. Maria,là.'. 
Longs, e D. Luigi Ve.ntv^rinl, qhe il giorno 
stesso 24 corr. dicembre, fa festeggiatis-
simo nei suo Teor. Alla Santa Messa un»,, 
folla stragrande di popolo, piusica sacra ' 
magnificamente eseguita dalla brava can-! ' 
toria locala, dlscoji'so sulls, missione del 
prete, b«llo e b^nisslinq detto dai. Rey.. 
CappelIaBO di Rivigiaano.. Dell'agape,. 
poiché cosi da altri ìli è usato dir« del 
pranzo, dico che fu tutta una dimostra-, 
zione d'affatto e. di stima al heo-aacerdqtei, 
che non mancherà certo di corrispóndere 
al buon nome che presso noi gode di piò, 
e bravo giovine, 

TARCENTQ. 
Ora che è quasi compita la chiesa 

di Sammardenchia e da parecchie set­
timane resa ufflciablle vale la peoA di 
fare la cronistoria a un po' di... eritica^ 
a questo nuovo gioiello aggiunto alL» linde 
ed artistiche chiese che decorano le pit-
toresebd ville di questa vallata, I lavora, 
vennero eseguiti con sorprnndeiate cele-'. 
rità. L'impresa-r della Macina.-r'a.s-r. 
sunse i lavori a fior terra verso la metà, 
d'aprila, ed ai primi di settembre la ohiesa ^ 
era già coperta,. Ai 5 dicembre yennei 
solennemente benedetta da, ,mon84 .X êo:,-: 
nardo Sbuelz e la prima domenica dello; 
stesso meseebbe luogo la sagra-e l'inau­
gurazione fra rentusiasmo. legittimo d^ 
quei buoni abitanti fra lo: itupore. dei. 
forastieri accorsivi che non potevano ca­
pacitarsi come mai un paese di 600 abi­
tanti fossa riuscito a compire lavori tanto 
grandiosi. , ' . . . 

Per dare un'idea della grandiosità ef­
fettiva di.questa fabbrica basti dire .«he 
un ingegnere, appena coperta, la valutò. 
40 mila lire. Il coro è già completamente 
finito e per di più fornito di un nuovo 
altare di marmo assai appropriato.. 

L'architettura dalla Chiesa è sbinplice, 
ma di una semplicità elegante e maestosa. 
La calda e quieta luce che vi piove den­
tro concorre anch'essa a dare all/Ambi)titte 
una intonazione serenamente asc^tica^ Nel̂  
complesso una bella Chiesa, # sarebbe, 
riuscita perfetta se fosse stato possibik, 
ampliare il coro e tenerla qualche metto 
più lunga. Ma difficoltà d'ordine (o^o^ 
grafico per ora insuperabili si opposero A-
quest'idea che sorrideva anche all'arche, 
tetto. E poi i futuri nepoti hanno da atfsre 
ia panciolle ? Manca ancora l'intonaca­
tura interaa della chiesa, ed in parta 
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anche delle pareti esterne, ma ilfrpaese 
che ha fatti già tatiti iacriflct saprà con­
durla a tarmine in un periodo di tempo 
relativamente breve. E i fondi? sembra 
che il paese abbia già trovato il modo 
di farli... scaturire mentre le principali 
famiglie del paese vanno a gara nel fare 
delle vistose otfarte. Cosi va fattoi Non 
faccio elogi, sarebbero superflui. Dico solo 
che «quando, un paese è animata dalla 
fede' e da armonia d'intenti sa fare cose 
grandi, stupefacenti specialmente se ha 
la fortuna di avere un sacerdote popolare 
entusiasta, disinteressato come lo haSam-
mardenchia. 

CIVIDALE. 
Il 26 u. s. dalle guardie di P. 8, vennero 

arrestati certi Soiveni Luigi e Figarolii 
Pietro, negozianti entrambi da Verona 
•otto l'imputazione di truffa. 

SAGILE. 
Mircoledì oĵ o alle i6, certo Redivo Gio­

vanni d'anni 70, da Vigonovo, che vs-
nùto qui per il mercato, mentre trova-
vasi all'Albergo alla Stella veniva colto 
da grave - malore e'Òadeva a terra. 

Dai presenti venne subito rialzato e 
credendo. trattarsi di semplice 'eggero 
fastidiò, causato dal freddo, gli si prodi­
garono quelle cure usuali del c%flo. 

Ma il male persisleva per cui si do­
vette mandare pel medico che ordinalva 
il suo trasporto all'ospedale. 

Infatti con la. lettiga dei Pio Istituto e 
due infermieri il R«divo venne colà tra­
sportato. 

Al momento che scriviamo al povero 
Redivo vennero somministrati i conforti 
dells religione e versa in stato disperato. 

MARTIGNA.GCO. 
' ~ Cèrti,o Nobile Luigi ài Angelo, lunedì 

dovette rièorrere alle cure del medico per. 
un ihorso d' un cane. Ne avrà jper otto 
giorni. 

-^ De Lue Luigi di Nogaredo di Prato 
rissando, con certo Giu»(sp(Ì8 Feruglio si 
ebbe da qn^sti un morso al naso. 

— Il ragazzo tredicenne Antonio Fabris 
per,futili molivi infsrse al suo coetaneo 
Siivip di Bernardino un CQlpp di tempe­
rino al costato sinistro producendoii una 
leggera ferita. 

FAGAGNA. 
« Laudate eum in laetitial > Con iuso-

lita festività di canti e suoni ai svolsero 
a Fagsgna la Nevena e il Santo Natale, 
ch'ebbero poi degno epilogo nella sma­
gliante conferenza dì Padre Roberto da 
N'.>ve, ban conosciuto ed apprezzato nella 
vostra città. Non possiamo trattenere una 
parola di vivissima lode.per questo umile 
frate che Ispirato da Dio spaude fra 11 
popolo i Q.uffli ydella sua dotta e »ffisci-
aante eloqueozi. I Missus del Tomadini e 
del Franz, 1 Tantum Ergj ì.Genitori del 
Peroil, le Litanie del Remundi — cosi 
•empiici' eppur cosi piene di spontanea 
toccante melodia — vennero man mano 
a portare il loro tributo di omagf̂ ìo e di 
festa al Pargolo divino, almbnlo di pace 
e di amore. Affollato e inteoto l'uditorio, 
attratto in massa alla funzione ch% apre 
il cuore alla dolcezza e alla sporauz*. 

Il re.mo Parroco accontenti a farci 
sentire la sua magnifica voce di basso 
che si presta alle più delicate modula­
zioni e alla tonante maestà dell'Angelo 
annunziatorei 

E nel nuovo Mistus del m." Franz si 
distinsero i solisti: Gtaello Angelo, dalla 
fresca e melodiosa voce di tenore, Zl-
raldo Paolo, intonato e preciso a Peres 
Giuseppe, uno fra f migliori bitaì della 
cantoria. 

Non dimentichiamo le bimbe merli-t-
taie che eolle loro esili vocine portarono 
il mite incanto infantile in questa festa 
specialmente dedicata dall'infanzia. 

Non parliamo di Antonio Mattlussl, 
istruttore • direttore dei cor!, giacché la 
•uà pazienza e capacità superano ogni 
elogio. 

Del resta tutti i cantori, indistintamente', 
si meritano ripetute sul giornale la lode 

e 11 ringraziamento ch'ebbero dal pulpito, 
pel loro zelo mirabile, per la costanza 
nello studio che permette loro di supesare 
non lievi difficoltà e di progredire in 
modo davvero confortante. 

E conchiudiamo coli'augurio sincero 
che l'esempio di Fagagna venga imitato. 

S. LEONARDO. 
Martedì otto a I>isizza alle ore 2 pom, 

moriva in seguito ad una ferita rlpoftiita 
causa un sasso lanciatogli contro dal 
fanciullo Siban Giuseppe, certo Luigi 
Qualizza d'anni 14. 

Il fatto fu denunciato all'autorità cdm-
pot^uto che og${l si recherà sopra luogo. 

CAMPOLUNGHBTTO. 
L* nottf} dei 24 u. s., al confine tro-

vavasi di servizio la.guardia di fiaauza 
Andreacchic Giuseppe del circolo di U-
dln*, quando verso le 23,30 vide in lon­
tananza delle ombre. 

La brava guardia fece appena a tempo 
dì nascondersi dietro una siepe che echeg­
giarono due fliphl. E l ecco attraversare 
il confine Italiano una .comitiva di con­
trabbandieri che portavano ciascuno un 
grosso fardello sulle spalle. 

Li guardia sbutò subito fuori intiman­
do l'alto là e riuscendo ad »ff<rrare u io 
dei contrabbandi»ri. 

Ma gli altri visto che la guardia era 
sol», la accerchiarono minacciosi obbli­
gandola a Lisciare il compagno, e cerca-
roQO poi di disarmarla. 

L'Aadreacchlo p&r niente intimidito, 
sparò più colpi in aria allo scopo di at­
tirare i'&ttenztong delle altre sentinelle 
che giunsero subito.dopo. 

I contrabbandieri si diedero a gamba 
lavate asciando sul posto tutta la merce 
di coDtrabbando. . 

ATTIMIS. 
Bravi gli AÙimeslI Ecco il grido spon­

taneo che srrompeva dal petto di ,tnttf, 
martedì otto rincasando a festa flaitù. 

Come fu preannunclato in questo, pre­
giato gicrnale, si festeggiò ieri il.25*.in-, 
riivfirsario d'Ingresso parrocchiale del 
M. R. D. Luigi Mas. E la frata fu (iuale 
doveva essere : degno, meritato tributo 
filiale ad un Fadr?i amorosissimo. 

Sono g'à cinque lustri ds che Pastore 
desideratissìmo, festante l'accoglieva una 
umile chi*i8uoia. Pastore, Padre, fratello 
ed amico fra uno stuolo di colleghi, 
amici e pìrenti, fra uaa calca di popolo 
acclsm&nts l'accoglieva i.-̂ ri un tempio 
novella, che di tutti è l'ammirazione. 

Oh come gioì il tuo cuor», Dan LvL\g\ I 
Ben pago di tante spese, sacr.flol o fa­
tiche, cui. In UQO al tuo popolo andasti 
incontro, tu ne h«i data la gloria a D'o. 
Sì, la gloria a Dio, carissimo D. Luigi ; 
e di riverbero la pace a te, o uumo di 
buona volontà I 

Delio scampannio festante, degli avhi 
trionfa», degli apar*, de! fuochi, dMlo 
iscriiloni, dello spli^ndldo progrsmm.-* 
eseguita dalla brava banda mu3*c»U cat­
tolica di PoToletto, del pranzo servito in 
CsHonica a 60 luvitati, d^i reg.̂ li nume­
rosi, fra i qusill diversi preziosi per ma­
teria e hvoro, delle dediche, dfi brindisi, 
d^lla vena postica, musicale e oratori», 
del Rev.mo di Pout«bb», d^l riuscitissimo 
lavoro poetico del conte E'-manno d'At-
tlmts, non p&rio per timore deli'inesora­
bile cestino. 

Solo dopo un ultimo e ĉ 1o^oso » ad 
multos annoa » al Parroco smjtissimo, 
mi sia permesso uà pUuao, un voto, un 
grazie ancora. 

Ed il plauso salga a te, o carissimo 
D. Domenico, che del nostro PaTroco sei 
stato il braccio destro nel compimento 
della Chleiis : il plauso a te che con 
amore e sacrifici non lievi in beve edu­
casti una schoia cantorum così bene da 
soddisfare pienamente : il plauso a te che 
fosti l'«nlma della nostra festa. 

Ei un vota. Spunti presto quel giorno 
in cui conascrante della msgn fica Par­
rocchiale giungerà fra noi l'Arcivescovo 
amatissimo ; ed allora feste di nuovo. 

Ed un grazie, sicuro d'interpretare il 
senti mento .general'<, salga « voi signori 
del Municipio, che colla vostra presenza 
avete accresciuta la solennità di ieri, mo­
strando come ognora sventoli in Àttimis 
11 tricolore vessillo, su cui la festa di ieri 
stampò il motto < Religione e patria «. 

Un quasi Parrocchiano. 

Ecco il testo dei due telegrammi: 
« Pio X Roma. 

Clero popolo Attlmls festeggiano 25* 
anno ministero parrocchiale Sac. Luigi 
Mai. Umiliano riverente omaggio, filiale 
obbedienza; implorano apostolica bene­
dizione festeggiato Clero popolo. 

Sac. Domenico Àviano ». 
Ecco la risposta : 

< Sae Domenh» Aiiiano 
Attlmls. 

Encomiando pensiero festeggiare Par­
roco Mas, Santo Padre lo benedice col 
suo Clero e popolo. 

Cardinale Merry del Val ». 

E qui voglio trascrivervi il programma 
musicale sseguito dalla Banda di Povo-
letto davanti la casa canonica : 

1. Murcla Reale, M. Gabetti. — 2. 
« Festa di campagna », slufonla, M. Fi­
lippa. — 3. Sinfonia, « Un salato a S«-
gnacco », N. N. — 4. « Omaggi) al Rev. 
Psrroco », coro con B»uda, N. N. — 5. 
«Un saluto», ma'ca mll,, .Carlini. — 
6. * Il trionfo di B\cco », con cori, sin­
fonia orlglnalB, M. Filippa. — 7, Polka 
brillante, M. Carlini. 

In Ohlesa, 
Messa XV dell'H»ller — Mottetto al­

l'offartorio . Tui suut coell » dell'Haller. 
la fine dopo la Benedizione ed 11 càuto 

del Te Deum a pieno popolo, il canto del 
Percsl « Cristo risusciti ». Il tutto accom­
pagnato dall'armonium, al quale sledeva 
Il bravo stg. Vicario di Sagnacco. 

Sii giornale: 
D» vendere : una scìmmb, due cani e { 

un papagallo. Indìrizzikraì alla alg.a N. N. 
che essendo per prendere marito, non 
vuol aver tanta bestie, 

La sottoscrizione pormaneiite 
pel " Piccolo Crociato „. 

Elezioni provinciali 

SPILIMBERGÒ. 
La vittoria arrise piena e completa ai 

due candidati del partito dell'ordine. 
. Il comm. Pecile, malgrado gli sforzi 
del suoi amici, rimase sonoramente bat­
tuto. 

Eccovi i particolari dellk votazione, nei 
vari Comuni: 

Spilimbergo 
S. Giorgio RIch 
Sequala 
Msduno 
Tramonti 

Travesio 
Castelnuovo 
Clauzetto 
Vito d'Aslo 
Forgarla 
Pinzano 

Sotto 
Sopra 

233 
22 
47 
88 
91 

i lo 
42 

229 
213 
285 
221 
82 

«5 
277 
209 
43 

148 
122 
162 
24 

HO 
202 

12 
123 
36 

112 
69 

123 
46 

8 
56 

118 
8' 
8 

98 
139 

^ . 
84' 

270 
3 

82 
29 
48 
16 

18 

Totale 1662 1468 '785 533 

GBMONA. 
Esco il risultato delle elezioni .pel no-

strb mandamento pei due consiglieri pro­
vinciali : 

o 
K 

tu S e 

s. • *s ? 
a. c3 , «S to 

Gamona 357 354 275 260 
Buia 337 337 141 149 
Àrtegna 226 227 116 116 
MùDtsnavs 106 107 • 29 29 
Osoppo 175 110 90 19 
Venzone 170 156 52 57 
fìr>rdano 65 65 2 2 
Ti'asaghis . 123 193 121 120 

1559 1549 827 752 
Prouhmati eletti : Piemonte con voti 

Somma precedente L. 38.19 
Con auguri si veri amici del 

Piccolo Crociato Antonio Fra­
casso di Udine > 085 

Augurando buon anno «gli sb-
bonatl del Piccolo Crociato D.n 
Gacomo Solari Treppo Gar-
nlco » 2.— 

R'cambiando saluti al compa­
gno Ostuzzl e bene augurando 
ai quattro colleghi ch'i stiano 
P'-r ascendore all'.\ltara i M, M. 
R. R D. Aita, D. C^ttspan, [ 
D. Conchlonr, D. D-)lla Pie- ] 

: tri!, D. Giorgls, D. Mulloni, D. j 
Rido'fl, offrono al Piccolo Oro- \ 
ci do » 7.— : 

A. Candolin! ricambiando all'a- ' 
mlco SiC. M\ni 11 saluto, piau- | 
dendo al progresso del Piccolo 
Crociato e augurando che que- i 
sta rubrica sia specchio di ani­
mato appoggio del popolo al 
suo foglio ». 2.— 

Augurando che sempre più'si 
moltipllchi il numero dei let­
tori del Piccolo Crociato D E.-
menegildo Montlcoli » 150 

Totale L. 51.54 

ÀAAAA4AAAAAAAAAAAAAAAAAAAÀAA 
— Ilo scoperto ciò che fa perdere la 

memoria ad un uomo. 
— Che cos'è? LB bevande alcollch^, il 

fumar troppo ? 
— Mii nò ; è il fargli un piacere. 

1559 e Stroiii-Tagllalegoe con voti 1549, 

Assan Augusto d. gerente responsabile. 

UGO PELLEGRJNi. 

La Cassa Rurale 
MANUALE COMPLETO per la istituzione 

e l'esercizio di una Cassa Rurale di Pre­
stiti e Risparmio, corredato da diffusa 
e completa pirte legale e da tutti gli 
esempi pratici, con appendice sui difetti 
dell'ordinamenlo odierno delle Casso 
Rurali in Italia e sui rimedi da appor­
tare ad essq. 

L'opera è divisa nelle ci; que parti 
seguenti: 

1" Che cosa è una Cassa Rurale e 
modo di istituirla; 

2" istituzione ed esercìzio della con-
tijbìlitii; 

3" Esempio pratico di contabilità di 
una Cassa Rurale ; 

4" Parte legale: Situazione - Bilancio 
Notificazione delle cariche .sociali - Mo-
vimenlo dei soci - Cambiale - Assegno -
Protesto - Precetto - Tasse - Estratto di 
articoli dal Codice di Commercio. 

5" Appendice. La Cassa Rurale come 
è oggi, suoi difetti e rimedi. 

Voi. in 4° protocollo di circa pagine 
200 L. 4. Franco di porto L. 4.60. 

il MANUALE e indispensabile a tutte 
le Casse Rurali e a chi intende di isti­
tuirle. 

Dirigere le domande accompagnate 
dall'importo di L. 4 CO 9\\'Amministra­
zione del Manuale per le Casse lìuruli 
in Udine Via della Posta N°. 16. 
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